
SGRAVARE / ESGRAVARE v. 

 

1. ՙridurre o eliminare l'entità di un'imposizione՚ 

– LV.38: «En questi dì s'è vinto, e i(n) tutto <se .> serrato le borse, e levato acopiatori, e balìa agl'Otto e tutto: è vinto 

uno isgravo in sul Chatasto di f(iorini) 800 p(er) tutto la terra, e fatti gl'uomini a sgravare». 

– LVI.15: «Lo sgravo bolle, che sono rinchiusi gl'uomi[ni]: che
1
 ànno dato udienza a tutti, chi v'è ito. Ora esgravano». 

– LVII.4: «Die' la tua, overo fe' dare a Marcho, a Romolo p(er)ché, come per altra ti dissi, erano rinchiusi per 

esgravare». 

 

Frequenza totale: 3 

esgravano Freq. = 1; LVI.15. 

esgravare Freq. = 1; LVII.4. 

sgravare Freq. = 1; LV.38. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 383-384. 

Corrispondenze. Sacchetti, F. Rinuccini, Machiavelli, Della Casa, C. Campana, Botero (cfr. TB § 

6, Rezasco § I, GDLI § 8, GDLI § 10). 

 

                                                           
1
 La c è corretta su una precedente a. 


